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A Villa Celimontana ha debuttato la compagnia indiana dei «Chau» 

Gli dei ballano in maschera 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Andare a vedere delle 
danze folkloriche di paesi eso
tici richiede un pizzico di pre
parazione. Un'accortezza che 
serve non solo a decrittare me
glio quel che succede in sce- . 
na. ma soprattutto a infilarsi ; 
nello stato d'animo adatto per < 
sorbire umori e gusti di culture 
altre. • . -••• 't \> • 

A volte. riadattamento» è fa
cile, l'immediatezza dei ritmi : 
africani, per esempio, coinvol- • 
gè subito; il colore e la sensua- • 
lità dei ball: sudamericani non ' 
hanno bisogno di traduzione -
per affascinare l'occhio e il » 
cuore di chi osserva. A volte, ' 
invece, - l'immersione . in • un ' 
mondo di suoni e di danze di
verse è meno «indolore», come 
nel caso dello spettacolo dei .' 
«Chau», in scena negli scorsi 
giorni) a Villa Celimontana. 1 
•Chau» fanno parte di una 
compagnia indiana che pro
pone danze acrobatiche e di 
guerra dell'India nord-est tri
bale. Le maschere usate nei lo-
ro spettacoli sono il «piatto lor- -
te» del gruppo: variopinte, ' 
scintillanti dì lustrini e di piu
me, dalla fantasia sgargiante 

nel tracciare ì lineamenti di de
moni e divinità, accomunati da 
una stessa mitologia. Eci vuole 
anche molta abilità per poterle 
indossare: pesano fino a quat
tro chili ciascuna e permetto
no scarsa visibilità al danzato
re, costretto a respirare e a 
scrutare la scena solo attraver
so tre minuscoli forellini in 
quell'ingombrante «armatura». 
Un vero problema per l'inter- * 
prete, obbligato dalla coreo
grafia, a fare salti mortali avan
ti e indietro (in senso lettera
le) . o continue pirouettes nel
l'aria. Le acrobazie, infatti, so
no un elemento essenziale per 
la trama de) balletto, ne ac
compagnano i punti salienti 
della narrazione che di solito si 
incentra sui testi della mitolo
gia hindu. . 

Dato il carattere marziale di 
queste danze (i «Chau» in ori
gine erano dei guerrieri ven e 
propri), le variazioni sono ri
dotte al minimo (o almeno co
si appare al nostro sguardo da 
occidentali). Camminate tra
sversali col ginocchio bene al
zato e il piede a martello per 
evidenziare l'andatura impo-

Ad Anzio l'omaggio al compositore 

L'estro timbrico 
di Petrassi 

ERASMO VALENTE 

• I L'Anzio Festival 1993 gli 
ha dedicato un ampio omag
gio (due concerti camenstici e 
un concerto sinfonico, e Gof
fredo Petrassi (1904), l'altra 
sera, non ha fatto fatica a di
scendere dall'alta soglia dei 
novanta (ancora c'è tempo) 
sui primi gradini della sua pa
rabola musicale. Di colpo, si 
mettevan di mezzo più di ses-
sant'anni, quando e stata ese- -
guita la «Partita» per orchestra, 
che rìsale al 1932. Bene, il gio-
van»>£ompositore che balzava 
trionfante da quella musica, , 
poteva tranquillamente essere <•• 
abbracciato dal Petrassi d'oggi 
che, peraltro, era stato bene at- • 
tento a seguire quella sua anti
ca pagina. 

La giovanile «Partita» è stata ' 
diretta da Francesco La Vec- , 
chia che disponeva, nella bella 
sala del «Paradiso sul mare», 
dell'Orchestra bulgara di Bour-
gas. I t volenterosi < musicisti ; 
(hanno perso tempo per lun
gaggini burocratiche) hanno ' 
perso sfoggiato un entusiasmo 
straordinario, • appropriandosi . 
della «Partita» con una impe- , 
tuosa pienezza di suono, inco
raggiata dal direttore, quasi af
ferrando la complessiva forza 
vitale, serpeggiante tra le strut- p 
ture della composizione che 
cerca di inserirsi in uno spazio , 
europeo. E a questo svincolarsi ̂  
dal compositore (aveva appo- " 
na preso il diploma) diremmo 
che abbia dato un buon contri-

, buto questo slancio, per cosi 
dire «garibaldino», dell'orche
stra e del direttore. 

Non diversamente, un clima 
fonico che diremmo «miche
langiolesco» si è avvertito nel 5 
«Coro di morti» (testo di Giaco
mo Leopardi), per voci ma

schili, tre pianoforti (Fausto Di 
Cesare, Silvana Libarne Fran
co Medori), ottoni, contrab
bassi e percussioni, risalente al 
1940/41. C'è qualcosa che 
adombra la «Petite Messe So-
lennelle» di Rossini e qualcosa 
che pud derivare d& Stravinski 
(«Le nozze» e «Sinfonie di sal
mi»), ma tra i due - Rossini e 
Stravinski - trionfa, al centro, 
l'estro inventivo di Petrassi, in
tensamente proteso ad amal
gamare, in quella nuova situa
zione timbrica, ansia e inquie
tudini di un tempo ormai so
vrastato dalla tragedia della 
guerra. -

Quello scatto mirante a im
possessarsi del segreto di una 
musica da sviscerare in un se
condo momento, ha investito, 
dopo il «Coro di morti», anche 
il secondo «Concerto per or
chestra» (1951), che France
sco La Vecchia ha centrato 
nelle esplosioni anche lanci
nanti e nei suoi eccitati tumulti 
ritmico-timbrici. 

Abbiamo chiesto a Petrassi 
- applauditissimo dal pubbli
co e dagli esecutori (il coro 
dell'Aris Academy era diretto 
da Pietro Cangiano) che cosa 
ne pensasse di quel giovane 
compositore che sembrava ve
nirgli incontro da cosi lontano. 
«Che ne penso? Mi pare che si, 
è un giovane che va bene, va 
ancora bene 

11 Festival continua stasera 
con musiche per strumenti a 
fiato (Mozart, lbert, Milhaud), 
domani ancora con Mozart 
(K.313) e Mendelssohn (Sin
fonia «Scozzese»). Il 10 c'è an
cora Petrassi che divide con 
musiche di Messiaen una pre
ziosa serata pianistica. 

I danzatori 
«Chau» con 
indosso le loro 
splendide. 
maschere 

nente da divinità e incroci 
acrobatici per descrivere le 
scene di lotta fra bene e male, 
vexata quaestio dell'immagi
nario collettivo. La musica dei 
tamburi rulla freneticamente, 
mentre il suono del sahena/ 
(una sorta di trombetta dai to
ni acuti) colora le atmosfere di 
echi cromatici. Sfugge, però, 

allo spettatore occidentale la 
ricchezza di riferimenti cui le 
danze alludono, talvolta con 
semplici cenni, altrettanti ri
mandi al ' complicatissimo 
Olimpo indiano e alle molte
plici gesta dei suoi abitanti. Né 
il nostro udito sa distinguere 
agilmente le acute variazioni 
tonali del «Sahenaj». che risuo

na insistente tra il rullio ritmico 
dei tamburi. Non resta che ab
bandonarsi allo sfolgorio dei 
costumi, apprezzare la colora
ta naTvete delle coreografie, 
che da secoli lontani nprende i 
suoi stilemi e benedire segreta
mente i danzatori per aver 
scelto due coreografie di una 
mezz'oretta ciascuna. 

Inizia oggi al Cineporto una rassegna sui vampiri 

Guida nell'oltretomba 
alla ricerca di Dracula 

Un'immagine 
dal film 
«Dracula» di 
Francis Ford 
Coppola 

• i Niente paura, i vampiri sono tra noi, ma 
per fortuna sono innocui, anche se le calde not
ti lunari di inizio agosto potrebbero «animarli» di • 
nuovo, come succede ormai da secoli (almeno 
nell'immaginario collettivo). Questa volta, co
munque, i Dracula spettrali si mostrano al pub
blico in tutta la loro «perversione» senza paura 
di essere «scoperti». Dove? Al padiglione mostre 
del Cineporto '93 (via San Giuliano), che da 
oggi ospita un'esposizione sul «vampirismo» in 
tutte le salse: letteratura, fotografia, cinema e ar
ti grafiche. La manifestazione resterà aperta per 
una settimana, per il piacere dei cultori del goti
co «rosso sangue». 

Il tracciato della mostra guida i visitatori alla • 
scoperta dell'oltretomba, o meglio, di quella re
gione a metà strada tra vita e morte, quell'«ossi-
moro» in eterna alternananza, che ha tanto affa
scinato i «grandi» della letteratura fantastica: da 
Henry James a Edgar Allan Poe. Si comincia, 
comunque, da una raccolta di fotografie, tratte 
dai film più celebn della storia cinematografica 
vampiresca. Dal celebre e «immortale» (è il caso 
di dirlo) Nosferalu di Mumau al recente remake 
di Werner Herzog, per giungere all'ultima gran
de «opera in nero»: il Bram Sloker's Dracula di 
Coppola. Accanto alle immagini cinematografi

che, compaiono le rappresentazioni artistiche e 
i disegni, naturalmente dedicali ai lugubri prin
cipi della notte. Oltre ai materiali esposti, che 
ammontano a centinaia, vista la lunga tradizio
ne che Dracula ha collezionato in quasi tre se
coli di «vita», la manifestazione offre un ricco as
sortimento di gadget, tutti ngidamentc dark sta
tuette, giocattoli, T-shirt, cartoline, calendari, vi
deocassette. La sezione finale è quella biblio
grafica, con romanzi e riviste, saggi e fumetti. 
Ma i pezzi più interessanti appartengono al set
tore grafico, che mette in mostra manifesti pub
blicitari, locandine e materiale pubblicitario da 
diversi paesi. Parallelamente all'esposizione si 
terrà una rassegna cinematografica sugli scher
mi del Cineporto, naturalmente dedicata all'uo
mo dal mantello nero e i canini aguzzi. -> 

I materiali esposti fanno parte della collezio
ne privata di Fabio Giovannini, ideatore e cura
tore della mostra, nonché cultore dell'immagi
nario gotico, a cui ha dedicato diversi saggi. Sua 
la pubblicazione di un «Millelire» realizzato per 
la mostra: «I vampiri sono tra noi», con nferi-
menti bibliografici, citazioni letterarie e una ri
flessione dell'autore sulla storia del «vampiri
smo». •• DBDG. 

Oltre 
la guerra: 
musiche 
dalla Bosnia 
M Al Borghctto Flaminio 
stasera è di scena la Bosnia. 
Non quella violentata dalla 
guerra, dilaniata dagli scontri 
etnici, teatro di stupri e di effe
rati delitti. Adnan Hozic, con la 
sua chitarra, di quel Paese pro
pone la musica, i canti mace
doni, tzigani balcanici, slavi. 
Ha lasciato Sarajevo un anno 
fa e da allora vive a Napoli do
ve Ma formato il gruppo «1 Bal-
cania». Cantante e musicista di 
qualità, Adnan Hozic è cono
sciuto ed apprezzato nei paesi 
dell'Est europeo che più volte 
ha toccato con le sue toumées. 
Il suo è un repertorio di folclo
re e tradizione che, a dispetto 
della guerra, unisce la cultura 
delle diverse etnie della ex Ju
goslavia. Un messaggio di pa
ce, uno dei pochi che dalla Bo
snia arriva all'Europa e non vi
ceversa. In occasione della sua 
esibizione prenderà la parola 
un rappresentante di Amnesty 
International: un momento di 
sintesi sulle violazioni dei diritti 
umani, per non dimenticare la 
pulizia e gli stupri etnici, i cam
pi di detenzione e le torture, la 
fame e le pnvazioni subite da 
migliaia di persone. Alle 21.15. 

Sulle rive 
del blues 
con Sugar 
Blue 
• • Sulle «nve del blues» del 
Jake & Elwood di Fiumicino 
questa sera sbarcano Sugar 
Blue e la Rudy's Blues band. 
Romantici gli inizi del musici
sta amencano: la prima armo
nica la riceve in regalo da una 
vecchia zia e, con quel piccolo 
strumento, Sugar Blue comin
cia la sua camera sulle strade 
di Harlem. Nel suo percorso 
artistico è accompagnato da fi
gure leggendarie del mondo 
del blues: tra gli altn Brownie 
McGhee e Roosevelt Sykes. Poi 
Pangi e dopo ancora la colla
borazione con i Rolling Stoncs 
(è sua l'armonica in «Miss 
you»); dopo aver realizzato 
due dei suoi album, toma negli 
States per apprendere e lavo
rare con i maestri del blues. In
fine Chicago e la collaborazio
ne con Big Walter, Carey Bell, 
James Cotton e Junior Wells. 
Ncll'85 il suo lavoro «Blues ex-
plosion» gli fa guadagnare il 
Grammy Award e conferma le 
sue qualità. Più recente è la 
storia della Rudy's Blues band 
che nasce a Verona nel 198C 
sotto la guida di Rudy Rotta, 
autore dei testi, chitarra e voce. 
In pnneipio ispirata a musicisU 
come Albert King, Freddie 
King e Magic Sam, il gruppo si 
colloca oggi tra i più interes
santi del panorama italiano. 

AGENDA 

Il pubblico non premia Massenzio 

«Ma la colpa 
non è nostra» 

PAOLA DI LUCA 

M 11 pubblico non premia 
Massenzio e la grande arena 
estiva rimane semivuota. La 
media delle presenze è insoli
tamente bassa: circa 1000 per
sone a sera contro le 1800 del
ia scorsa stagione. È la prover
biale pigrizia dei romani, se- ' 
condo gli organizzatori di Mas- " 
senzio, la causa dell'insucces
so della rassegna. Ma nel gran 
calderone dei colpevoli Fran
cesco Pettarin, direttore artisti
co e primo promotore dello ' 
spazio alternativo di Cinecittà 
2, non manca di annoverare 
anche le istituzioni e i nego
zianti del Centro commerciale. ' 
I primi non avrebbero sostenu
to l'iniziativa con l'auspicato 
prolungamento delle corse 
della metropolitana fino a tar- ' 
da notte e i secondi avrebbero 
perso l'occasione di rimanere 
aperti oltre l'orario consueto. • 
Insomma per gli organizzatori 
l'idea è buona, anche se non •> 
ha avuto il successo sperato, e i 
per il prossimo anno assicura
no una nuova edizione a Cine-
città2. .. „ . ' • ' „ . 

«È il primo anno, bisogna 
pagare il pedaggio della speri
mentazione - spiega Pettarin 
-. L'operazione decentramen
to non ha funzionato per ora, 
ma non demordiamo. Esiste » 
anche la periferia nella capita
le e non rinunciamo all'idea di . 
valorizzarla». L'idea in effetti ; 
era ammirevole: recuperare e 
valorizzare uno dei ceritri alter- , 
nativi di Roma e creare a Cine
città la tanto desiderata «città 
del cinema». Un progetto am
bizioso che però non faceva i "• 
conti con le carenze strutturali 

della capitale. Roma non è Pa
ngi e raggiungere la periferia è 
un'impresa che solo i più vo
lenterosi tentano con questa 
calura estiva. Tanto più che ' 
una volta compiuto lo sforzo il 
cartellone di proposte della 
rassegna non reggeva il con
fronto con le promesse fatte , 
prima dell'inaugurazione. La 
serrata serale dei negozi del 
Centro commerciale ha sicura
mente danneggiato la rasse
gna, ma anche la programma
zione cinematografica non era 
cosi sorprendente o alternativa 
rispetto alle altre arene della 
città. I film proiettati a Massen
zio sono anche quest'anno 
delle seconde visioni e quindi 
gli stessi che propongono an
che il Cineporto e gli altri spazi 
estivi, ma in una zona scomo
da e decentrata. Unica ecce
zione positiva è stata la rasse
gna di cinema danese, che ol
tre a proporre pellicole nuove 
o comunque sconosciute al 
pubblico italiano ha anche of
ferto agli spettatori la possibili
tà di incontrare gli autori. Per 
quanto - interessante, « pero, 
questa proposta può coinvol
gere solo un numero molto n-
stretto di amatori. Abbastanza 
promettente, infine, anche la 
rassegna in corso in questi 
giorni sempre sul piccolo 
schermo e intitolata «Brutti, 
sporchi e cativi». Mentre gli or
ganizzatori puntano tutto sul 
grande finale con la serata di • 
domenica dedicata a France
sca Archibugi, di cui si vedran
no // grande cocomero. Mignon -
e portila e Verso sera, e quella 
di giovedì 12 con Gli spieiati d\ 
Clini Eastwood. > ..„ 
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Una serata magica tra i fregi e i colonnati imperiali 
Una serata magica, tra i colonnati maestosi e gli ele
ganti fregi marmorei dei Fori Imperiali. È quanto of
frono le visite guidate organizzate dall'associazione ' 
Civita. All'apertura i visitatori sono accorsi in massa. 
Perché tanta curiosità? Semplice. Non si tratta solo 
dell'accesso a luoghi di solito chiusi al pubblico, ma • 
anche di un vero «appuntamento» con tre grandi im
peratori: Augusto, Nerva e Traiano. 

BIANCA DI GIOVANNI 

Veduta notturna del Foro di Traiano 

• • È stata la luce a guidarli. 
Come tanti «San Paolo sulla via 
di Damasco» i turisti romani si 
sono raggruppati, mercoledì 
sera, attorno a un «faro» di arte, 
storia e civiltà:, la colonna 
Traiana. Illuminalo a giorno 
da due polenti spot, il cilindro 
marmoreo mostrava tutti i «fo
togrammi» di quel «film» che 
l'imperatore volle rappresen
tarvi: la vittoria sui Daci. Popo
lo sconfitto, ma mai umiliato, 
sempre rispettato e • trattato 
con la nobile pietas romana. 
Ma i misteri dei bassorilievi so

no stati svelati, due giorni fa, 
soltanto a chi era riuscito a ' 
«conquistare» un biglietto per 
le visite guidate ai Fon Impe
riali, organizzate dall'associa
zione Civita e realizzate grazie 
all'«ospitalilà» concessa dal
l'amministrazione comunale. 

E gli altri appassionati, o, più 
semplicemente, curiosi, attratti 
dall'atmosfera suggestiva di 
antiche vestigia illuminate co
me un set cinematografico? 
Ixiro sono rimasti fuori dal re
cinto sacro, ma, per tutta la se
ra, non hanno abbandonato il 

campo. Seguivano i gruppi in 
visita dall'alto di via dei Fon 
Imperiali, tendendo l'orecchio 
nel tentativo, spesso vano, di 
«intercettare» qualche fram
mento di spiegazione. Cerca
vano qualche traccia di discor
so, che «illuminasse» (questa 
volta in senso traslato) le co
lonne, i fregi e i mattoni, testi
moni muti di un passaggio 
centrale nella storia antica del
la città: quello tra la sobria 
epoca repubblicana e il fasto
so periodo imperiale. «Non ca
pisco cos'è, ma voglio sentire-
confessa un visitatore manca-, 
to, avvinghiato alle transenne 
della strada - Non c'è un car
tello, non ci sono insegne, sol- • 
tanto la luce. Poi hanno detto * 
che è già tutto esaurito». • •••• v-

I «fortunati», ammessi all'en
trata da un integerrimo custo
de (pardon, un collaboratore, • 
come tiene a sottolineare), si 
erano premuniti per tempo. • 
«L'ho letto sul giornale e ho fat
to subito la prenotazione» dice 
soddisfatto un «vero e proprio 

maniaco di questo tipo di ini
ziative». A rivelare la sua pas
sione smodata è tutto il suo se
guito: l'intera famiglia «trasci
nata» in massa ai piedi della 
colonna Traiana dall'inamovi- -
bile pater famitias. «Anche noi '. 
l'abbiamo saputo dai giornali ' 
- dice una coppia di pensiona-! 

ti - ma non c'era scritto tutto. • 
Per esempio gli orari per la • 
prenotazione presso i mercati t, 
Traianei (martedì, mercoledì e 
venerdì ore 9-12 e giovedì e sa- • 
bato dalle 9 alle 17), poi i gior
nali non hanno scritto che i ra
gazzi al di sotto di 18 anni e gli 
ultrasessantenni non pagano». 
«C'è un'altra cosa che non si è , 
detta - interviene di nuovo il 
maniaco delle visite - Non si 
può prenotare per più di cm- : 

que persone» È contrariato da ' 
questa limitazione! «No, è giu
sto. Io sono per la socializza
zione dell'arte. Tutte le fami
glie ne devono poter usulruire. 
quindi il limite è giusto. E se un 
albergo di questi chic prenota 
lutti i posti di una sera, a noi 

Ieri 
@ minima 21 

J massima 37 

OcJOl ilsolesorgealle6,08 
w 5 5 * e tramonta alle 20,23 

che resta?». La voglia di calpe
stare i pavimenti della Basilica 
Ulpia, o di avvicinarsi all'altare 
del tempio di Marte Ultore è 
talmente forte, che subito 
escono fuori i timori, le paure 
di vedersi sbarrata la strada. > 

Al seguito di un'esperta gui
da ci si immerge nell'atmosfe
ra di duemila anni fa. Con re-

• verenza sacra la gente segue le 
; spiegazioni e fissa i reperti dei 

tre Fori, in un fluire quasi magi-
1 co del tempo e dello spazio. ! 

cilindri spezzati si trasformano ' 
. in colonnati maestosi, le mura 

in eleganti esedre, i cunicoli in -
, passaggi arcuati. I visitatori si 
. sciolgono e cominciano fare 

domande sulla «vita quotidia
na» dei frequentatori dei Fon, 

'• sulle leggende, vere o inventa-
' te, dell'antica Roma. Insom

ma, questo «Notturno imperia- > 
le» si trasforma in un vero e 
propno «appuntamento con la 
stona» e, soprattutto, con i tre • 

• imperatori che fecero grande 
; lo spazio pubblico della capi-
• tale: Augusto, Nerva e Traiano. 

Una strada per l'estate. In piazza Fontana d1 Trevi, stase
ra si fa shopping fino a tardi e poi due performance musica
li. Il gruppo rock «Nospy ioad» e la «Saint Luis jazz band» fa
ranno compagnia ai turisti, insieme agli artisti di strada. 
Concerto a Tor Bella Monaca. Alle ore 21.30 il gruppo di 
musica da camera «Le Clarinette» presenta il suo vasto reper-
tono. che spazia dal rag-time di Scott Jophn ai brani di Geor- • 
gè Gershwin, da pezzi più propnamente jazzistici a quelli > 
classici di Mozart e Debussy. 
Concerto ai giardini della Filarmonica. Alle 21,15 reci
tal del soprano Hadelseid Homlein accompagnata al piano
forte da Gabriele Catalucci. Brani di Gluck, Mozart e Schu-
b e r t • . * , < - , - , . , , „ 
Danza a Villa Celimontana. Alle 2130 l'Asmed Balletto 
presenta lo spettacolo «Batmès». Direzione artistica di Paola 
Leoni, coreografia di Palmieri, Piazza e Wildisen. • 
Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti di 
ristoro. Alle 21.15 lo spettacolo della compagnia Attori & 
Tecnici. Dopo lo spettacolo si balla con il complesso Extra-
divarius osi va a vedere il film all'Arena nel boschetto. - . 
Musica al chiostro del Bramante. La rassegna d'arte mu
sicale «Mille e una nota» ha in programma per stasera alle 21 . 
il recital «In versi di romantiche melodie», del basso Fabrizio 
Nestonni, con Fabio Montani al pianoforte. . „ 
Festival di Rieti. Stasera al Terminillo spettacolo di danza . 
della compagnia europea del balletto, con Grazia Galante, 
già ballerina prediletta di Béjart. Al palazzo del turismo Ter
minillo concerto lirico con Leila Bersiani, mentre al chiostro 
di San Francesco è in programma lo spettacolo in versi, mu
sica e prosa «Eschiara n'atra jorno», con Caterina Costantini. 
Regia di A. Guadagni. 
Arti varie al parco 25 novembre. Parte oggi la rassegna 
«La città futura è di tutti», ideata dalla cooperativa «Futura»: 

per la creazione di una casa-famiglia per portatori di handi
cap. Alle 17 è in programma il teatro di burattini, segue una 
selezione karaoke. Alle 19 animazione con il clown Matisse.: 
Ore 21 «Roadhouse blues band» in concerto e, per finire, l'e
sibizione di Roberto Ciotti alle 22,30. 
Musica dal vivo ad Allumiere. Il duo Marco Fabbri e Ma-
nano De Simone eseguirà un concerto di musica irlandese. • 
country e folk. L'appuntamento è in piazza della Repubbli
ca. • " 
Calura night al Forte Prenotino. Discoteca anni '60,70, -
'80 e '90 stasera al centro sociale occupato, con giochi d'ac
qua e...cocomerate. . . . . 
Rodolfo Laganà. Stasera alle 21,30 Laganà replica al Foro 
Italico il suo esilarante spettacolo «Non solo gonne», che ha 
girato con successo la capitale nella scorsa stagione teatra- • 
le. • i ( • 
Villaggio Globale. Stasera replica dello spettacolo del 
«Marahouet», il balletto nazionale della Costa d'Avorio. 1 
canti e le danze tradizionali della Costa d'Avorio proposu 
da! «Marahouet» rappresentano i momenU più significauvi 
della vita del popolo ivonano: la circoncisione, la mieutura, 
le danze di guerra, le cerimonie sacre. Appuntamento al Vil
laggio Globale. • • -
La voce del lago. Inizia domani alle 21 a Trevignano Ro
mano la XVI edizione della manifestazione canora per bam
bini dai 4 ai 12 anni. 11 Festival ha luogo presso la Casa del 
fanciullo e terminerà domeca 8 agosto. >: . 
Punti Verdi. Fino al 14 agosto nel parco adiacente la scuo
la S.Beatfio«-ln'viB»di SBwtrice 12 (XV circoscrizione) la 
coop. Magiìana^Sbfidale'sIrTl̂ n convenzione con l'VIIl ripar
tizione del Comune di'Roma realizzai «Punti verdi», -raggior
no diurno di vacanza per anziani. Si organizzeranno attività . 
culturali, attività ludiche e socializzanti, attività per la riabili- .' 
tazione e la prevenzione del decadimento psico-fisico e ser-. 
vizio mensa. Per - informazioni - telefonare ai numen 
55286677-55263904. - ••.••-»-. 

• Mostra agro-alimentare. Continua fino al 13 agosto pres
so Monte Uvata (Subiaco) la Mostra Agro-alimentare dei < 
prodotti dei comuni dei MonU Simbruini. La manifestazione 
vedrà alternarsi momenti di spettacolo a convegni, gare ga
stronomiche, concorsi di pittura. - _ _ . 

Tango argentino. Bibiana y Orlando «Ceco» Dias, ballerini 
professionali argentini ospiu della capitale per tre settimane, 
terranno lezioni collettive di tango argentino fino al 31 ago- • 
sto. La frequenza è bisettimanale, il martedì e il giovedì dalle 
20.30 alle 22, in via di San Criscgono 45 (piazza Sonnino). 
Ulteriori informazioni al 3243960-70497624. . 
Bambini in città. Per bambini e ragazzi che restano in città ' 
c'è il centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amici in , 
un luogo immerso nel verde. Aperto dalle 8 alle 17,30 dal lu
nedi al venerdì, quota d'iscrizione lire 50rrula. Ultenori infor
mazioni preso il centro, salita di San Gregorio 3, tel.6781182-
4467676 , , . . . . 

I VITA DI PARTITO] 
Lotteria della Festa dell'Unità di Genzano. Numeri 
estratti: 1 premio 1056; 2 premio 0978; 3 premio 6243; 4 pre
mio 4836; 5 premio 2664; 6 premio 2755; 7 premio 2433; 8 
premio 5424; 9 premio 4473; 10 premio 5996; 11 premio ~ 
0828; 12 premio 0624» 
Lotteria della Festa dell'Unità di Bracchino. Numeri 
estratti: 1 premio 0625; 2 premio 0132:3 premio 0786; 4 pre- ' 
mio 1797; 5 premio 0157; 6 premio 1958. 
Federazione di Tivoli. Inizia Festa dell'Unità S.Buci. conti
nua a Tomta Tiberina, a S.Oreste, dove alle 20,30 si svolgerà 
un dibattito su «Politica del territorio» (Paladini) .e Tomta Ti
berina. • • ' - • • • 

QUANTO PAGHERESTE 
PER VEDERE 
RUTELLI SINDACO DI ROMA? 
IL COMITATO 
PER RUTELLI SINDACO 
APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 
PUOI SCEGLIERE TRA: 
1 . VENIRE direttamente presso la nostra sede a 

Piazza della Libertà, 4. 

2 . INVIARE, in busta chiusa, un assegno non 
trasferibile intestato a «Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo. '" '• 

3. UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 
nostri numeri: 06/36000312 oppure 36000313. ( 

4 . UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 
corrente postale n. 64990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Piazza della Libertà, 4 -
Roma. • • 

5. UTILIZZARE il c/c numero 27/7570 presso l'Ag. 1 
di Roma del Banco di Napoli. -

r 


